
Nei fogli successivi NON vanno alterate le celle di colore giallo dal momento che contengono collegamenti e/o formule

Nel foglio Aree di rischio per processi (in verde), vanno inseriti, per ogni area di rischio (A, B, C, D, E, F), i processi 
potenzialmente soggetti a rischio di corruzione; in tal modo sarà possibile richiamarli nelle singole schede di rischio (fogli 
in rosso), in cui, a ogni attività, si associano i possibili eventi rischiosi e le possibili misure per contrastarli. In questo 
foglio è possibile aggiungere sia nuove aree di rischio che nuovi processi/attività.

Nel foglio Catalogo rischi (in verde), si riporta l'elenco di tutti i possibili rischi, articolati per Area di rischio (A, B, C, D, E, 
F). E' possibile attribuire a ciascun rischio, a monte, la categoria di evento rischioso a cui appartiene (selezionando da 
un menu a tendina). Automaticamente, nelle schede di rischio, inserendo il rischio compare la categoria a cui appartiene.

Nel foglio Misure (in verde), possono essere inserite le possibili misure di contrasto alla corruzione ("obbligatorie" e 
"ulteriori"); in tal modo sarà possibile richiamarle all'interno delle schede di rischio mediante la selezione da un menu a 
tendina

I fogli A, B, C, D, E, F (in giallo) consentono di calcolare i valori di probabilità e impatto che, in ultima analisi, portano alla 
valutazione complessiva del rischio (che compare automaticamente nelle schede di rischio). Per attribuire il punteggio 
va mantenuto il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri. Laddove si inseriscano nuove attività o 
processi, vanno replicati, in questi fogli, i "riquadri" per il calcolo dei punteggi.



AREE DI RISCHIO (e relativi processi)

E
lenco A

ree di rischio

A) Acquisizione e progressione del personale

B) Affidamento di lavori, servizi e forniture

A) Acquisizione e progressione del personale E) Sorveglianza e controlli

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali F) Risoluzione delle controversie

A.02 Progressioni economiche di carriera …

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione …

A.04 Contratti di somministrazione lavoro …

A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita)
A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata
A.07 …
A.08 …

B) Affidamento di lavori, servizi e forniture
B.01 Definizione dell’oggetto dell’affidamento
B.02 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento
B.03 Requisiti di qualificazione
B.04 Requisiti di aggiudicazione
B.05 Valutazione delle offerte
B.06 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte
B.07 Procedure negoziate
B.08 Affidamenti diretti
B.09 Revoca del bando
B.10 Redazione del cronoprogramma
B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto
B.12 Subappalto

Queste aree di rischio devono essere singolarmente analizzate ed indicate nel P.T.P.C. da parte di tutte le amministrazioni e 
rappresentano un contenuto minimale, comunque da adattare alle specifiche realtà organizzative. Sin dalla fase di prima 
attuazione, è comunque raccomandato che ciascuna amministrazione includa nel P.T.P.C. ulteriori aree di rischio, che 
rispecchiano le specificità funzionali e di contesto.

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario



E
lenco A

ree di rischio

B.14 ...
B.15 …
B.16 …

C.01 Registro Imprese e altri albi e ruoli
C.02 Protesti
C.03 Brevetti e marchi
C.04 Attività in materia di metrologia legale
C.05 …
C.06 …
C.07 …

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari a privati

D.03 …
D.04 …
D.05 …

E) Sorveglianza e controlli
E.01 Sorveglianza e controlli in materia di regolazione del mercato
E.02 Sanzioni amministrative ex l.689/81
E.03 …
E.04 …
E.05 …

F) Risoluzione delle controversie

B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli d'intesa o convenzioni sottoscritti con 
enti pubblici o con organismi, enti e società a prevalente capitale pubblico



F.01 Mediazioni e conciliazioni

E
lenco A

ree di rischio

F.02 Arbitrato
F.03 …
F.04 …



AREE E RELATIVI RISCHI Categoria di evento rischioso

CR.1 Pilotamento delle procedure

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza

CR.3 Conflitto di interessi

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

CR.7 Atti illeciti

A) Acquisizione e progressione del personale
RA.01 inserimento nel bando di criteri/clausole deputate a favorire soggetti predeterminati CR.1 Pilotamento delle procedure
RA.02 nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione CR.1 Pilotamento delle procedure
RA.03 diffusione di informazioni relative al bando prima della pubblicazione CR.1 Pilotamento delle procedure
RA.04 utilizzo artificioso dell'istituto della riapertura dei termini al fine di consentire la partecipazione di soggetti predeterminati CR.1 Pilotamento delle procedure
RA.05 costruzione ad hoc del campione da sottoporre a verifica/controllo CR.1 Pilotamento delle procedure
RA.06 alterazione della graduatoria CR. 4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione
RA.07 formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e chiaramente definiti CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RA.08 brevità strumentale del periodo di pubblicazione del bando CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RA.09 inadeguata pubblicità degli esiti della selezione CR.3 Conflitto di interessi
RA.10 pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali informazioni è ridotto CR.3 Conflitto di interessi
RA.11 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interesse CR.3 Conflitto di interessi

RA.12 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere decisionale o compiti di valutazione e i candidati CR.3 Conflitto di interessi
RA.13 assenza di rotazione del conferimento degli incarichi di presidente e componente della commissione CR.3 Conflitto di interessi
RA.14 mancata o insufficiente verifica della completezza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RA.15 mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RA.16 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterminati CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RA.17 motivazione incongrua del provvedimento CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RA.18 accettazione consapevole di documentazione falsa CR.7 Atti illeciti
RA.19 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RA.20 trasferimento di dipendenti non aventi diritto e mancato trasferimento di dipendenti aventi titolo CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RA.21 improprio ricorso a risorse umane esterne CR.7 Atti illeciti
RA.22 Individuazione di fabbisogni quantitativamente e qualitativamente non coerenti con la mission dell'ente CR.1 Pilotamento delle procedure

B) Affidamento di lavori, servizi e forniture

CR.1 Pilotamento delle procedure

CR.1 Pilotamento delle procedure
RB.03 uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa CR.1 Pilotamento delle procedure
RB.04 utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RB.08 formulazione di requisiti di aggiudicazione non adeguatamente e chiaramente definiti CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RB.09 mancata o insufficente verifica della completezza/coerenza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RB.10 accettazione consapevole di documentazione falsa CR.7 Atti illeciti
RB.11 definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità dell'azione amministrativa CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RB.12 definizione di uno strumento/istituto non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità dell'azione amministrativa CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RB.13 nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione CR.1 Pilotamento delle procedure
RB.14 diffusione di informazioni relative al bando prima della pubblicazione CR.1 Pilotamento delle procedure
RB.15 utilizzo artificioso dell'istituto della riapertura dei termini al fine di consentire la partecipazione di soggetti predeterminati CR.1 Pilotamento delle procedure
RB.16 inadeguato controllo di conformità del prodotto/servizio rispetto ai requisiti stabiliti CR.1 Pilotamento delle procedure
RB.17 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute CR.7 Atti illeciti
RB.18 utilizzo artificioso del ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire un soggetto predeterminato CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RB.19 costruzione ad hoc del campione da sottoporre a verifica/controllo CR.1 Pilotamento delle procedure
RB.20 alterazione della graduatoria CR. 4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione
RB.21 formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e chiaramente definiti CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RB.22 brevità strumentale del periodo di pubblicazione del bando CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RB.23 inadeguata pubblicità degli esiti della selezione CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RB.24 pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali informazioni è ridotto CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RB.25 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interesse CR.3 Conflitto di interessi
RB.26 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere decisionale o compiti di valutazione e i candidati CR.3 Conflitto di interessi
RB.27 assenza di rotazione del conferimento degli incarichi di presidente e componente della commissione CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RB.28 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterminati CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RB.29 motivazione incongrua del provvedimento CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RB.30 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RB.31 mancata o insufficiente verifica in sede di collaudo CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RB.32 pagamento non giustificato CR.7 Atti illeciti
RB.33 inadeguata applicazione delle norme sulla tracciabilità finanziaria CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RB.34 mancata o insufficiente verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

…

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario
RC.01 motivazione incongrua del provvedimento CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RC.02 disparità di trattamento per valutazioni di casi analoghi CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RC.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RC.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi istruttori CR.1 Pilotamento delle procedure
RC.05 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterminati CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RC.06 rilascio attestazioni, certificazioni o autorizzazioni false CR.7 Atti illeciti
RC.07 mancata o insufficiente verifica della completezza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RC.08 mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RC.09 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interesse CR.3 Conflitto di interessi
RC.10 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute CR.7 Atti illeciti
RC.11 nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione CR.1 Pilotamento delle procedure

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario
RD.01 motivazione incongrua del provvedimento CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RD.02 disparità di trattamento per valutazioni di casi analoghi CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RD.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RD.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi istruttori CR.1 Pilotamento delle procedure
RD.05 valutazioni della commissione volte a favorire soggetti predeterminati CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RD.06 rilascio attestazioni, certificazioni o autorizzazioni false CR.7 Atti illeciti
RD.07 mancata o insufficiente verifica della completezza/coerenza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo

In questo foglio, per ciascuna area, vengono inseriti i relativi possibili rischi.
I rischi vengono identificati (ALLEGATO 1):
- mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità di ciascuna amministrazione, di ciascun 
processo e del livello organizzativo a cui il processo o la sottofase si colloca;
- un utile contributo può essere dato dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti giudiziali (in particolare, 
i procedimenti e le decisioni penali o di responsabilità amministrativa) o disciplinari (procedimenti avviati, sanzioni irrogate) che 
hanno interessato l’amministrazione, nonché la considerazione dei criteri indicati nella Tabella Allegato 5: “La valutazione del livello 
di rischio”, colonna sinistra (discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, 
controlli), e colonna destra (impatto economico; impatto organizzativo, economico e di immagine) prescindendo in questa fase 
dall’attribuzione del valore numerico (che sarà invece utilizzato nelle successive fasi dell’analisi e della ponderazione).

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni 
o della documentazione

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività 
e di controllo

RB.01 accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per 
distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso

RB.02 definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole 
dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

RB.05 ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 
conseguire extra guadagni

RB.06 abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all’aggiudicatario

RB.07 elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di 
agevolare un particolare soggetto



RD.08 identificazione di partner volta a favorire soggetti predeterminati CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RD.09 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interesse CR.3 Conflitto di interessi
RD.10 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute CR.7 Atti illeciti
RD.11 nomina pilotata dei componenti della commissione di valutazione CR.1 Pilotamento delle procedure
RD.12 diffusione di informazioni relative al bando prima della pubblicazione CR.1 Pilotamento delle procedure
RD.13 allungamento intenzionale dei tempi di notifica dei provvedimenti CR.1 Pilotamento delle procedure
RD.14 disposizione di accertamenti allo scopo di favorire un'impropria decisione finale CR.1 Pilotamento delle procedure
RD.15 alterazione della graduatoria CR. 4 Manipolazione o utilizzo improprio delle informazioni o della documentazione
RD.16 formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e chiaramente definiti CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RD.17 brevità strumentale del periodo di pubblicazione del bando CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
RD.18 inadeguata pubblicità degli esiti della valutazione CR.3 Conflitto di interessi
RD.19 pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali informazioni è ridotto CR.3 Conflitto di interessi
RD.20 individuazione di priorità non coerenti con i documenti di programmmazione dell'ente CR.3 Conflitto di interessi

RD.21 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere decisionale o compiti di valutazione e i candidati CR.3 Conflitto di interessi
RD.22 assenza di rotazione nella composizione della commissione di valutazione CR.3 Conflitto di interessi
RD.23 motivazione incongrua del provvedimento CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RD.24 accettazione consapevole di documentazione falsa CR.7 Atti illeciti

E) Sorveglianza e controlli
RE.01 motivazione incongrua del provvedimento CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RE.02 disparità di trattamento per valutazioni di casi analoghi CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
RE.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RE.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi istruttori CR.1 Pilotamento delle procedure

RE.05 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere ispettivo o compiti di valutazione e i soggetti verificati CR.3 Conflitto di interessi
RE.06 rilascio attestazioni, certificazioni o autorizzazioni false CR.7 Atti illeciti
RE.07 mancata o insufficiente verifica della completezza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RE.08 mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione presentata CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento dell'attività e di controllo
RE.09 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interesse CR.3 Conflitto di interessi
RE.10 omissione dell'applicazione di sanzioni dovute CR.7 Atti illeciti

F) Risoluzione delle controversie
RF.01 definizione incongrua del valore della controversia CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità



MISURE MISURE TRASVERSALI

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ELENCO MISURE ULTERIORI (ALLEGATO 4 PNA) ELENCO MISURE TRASVERSALI OBBLIGATORIE ELENCO MISURE TRASVERSALI ULTERIORI

MO1 - trasparenza MT1 - Trasparenza: misure obbligatorie indicate nel P.T.T.I. MTU1 - Trasparenza: misure ulteriori indicate nel P.T.T.I.

MO2 - codice di comportamento dell'ente MU2 - Razionalizzazione organizzativa dei controlli sulle dichiarazioni MT2 - Informatizzazione dei processi

MT3 - Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti

MO4 - astensione in caso di conflitto di interesse MT4 - Monitoraggio sul rispetto dei tempi medi procedimentali

MTU5 - Adozione di un Codice etico

…

… …

… …

Le misure obbligatorie, sono quelle la cui applicazione discende 
obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative

Le misure ulteriori, sono quelle che, pur non essendo obbligatorie per 
legge, sono rese obbligatorie dal loro inserimento nel P.T.P.C.
 (ALLEGATO 4)

Le misure obbligatorie, sono quelle la cui applicazione discende 
obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative

Le misure ulteriori, sono quelle che, pur non essendo 
obbligatorie per legge, sono rese obbligatorie dal loro 
inserimento nel P.T.P.C.

NOTA: la presente elencazione ha carattere meramente esemplificativo e si 
riferisce a misure di prevenzione diverse da quelle obbligatorie per legge. Le 
misure di seguito elencate sono considerate in un’ottica strumentale alla riduzione 
del rischio di corruzione.

Vedi allegato 1 -  B1.1.3. Pagina 15  del P.N.A.
  la trasparenza, che, di norma, costituisce oggetto di un’apposita sezione del 

P.T.P.C. (P.T.T.I.); gli adempimenti di trasparenza possono essere misure 
obbligatorie o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel P.T.T.I., 
come definito dalla delibera C.I.V.I.T. n. 50 del 2013;

  l’informatizzazione dei processi; questa consente per tutte le attività 
dell’amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il 
rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 
documenti e procedimenti (d.lgs. n. 82 del 2005); questi consentono l’apertura 
dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico 
e il controllo sull’attività da parte dell’utenza;

  il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali; attraverso il monitoraggio 
emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni 
corruttivi.

MU1 - Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dai dipendenti e dagli 
utenti

MTU2 - Stipula di accordi/convenzioni/partnership con 
soggetti di provata competenza nella lotta alla corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree a rischio di 
corruzione

MU3 - Promozione di convenzioni tra amministrazioni per l’accesso 
alle banche dati istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a 
stati, qualità personali e fatti

MTU3 - Realizzazione di circoli per la diffusione delle buone 
pratiche in tema di prevenzione della corruzione

MU4 - Affidamento dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza 
dell’amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale

MTU4 - Formazione del personale sul codice di 
comportamento

MO5 - disciplina sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e 
incarichi extra-istituzionali

MU5 - Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello 
svolgimento di procedure o procedimenti “sensibili”, anche se la 
responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico 
dirigente

MO6 - disciplina sul conferimento di incarichi dirigenziali in caso 
di particolari attività o incarichi precedenti (cd. pantouflage)

MU6 - Individuazione di “orari di disponibilità” dell’U.P.D. durante i 
quali i funzionari addetti sono disponibili ad ascoltare ed indirizzare i 
dipendenti dell’amministrazione su situazioni o comportamenti, al fine 
di prevenire la commissione di fatti corruttivi e di illeciti disciplinari (art. 
15, comma 3, d.P.R. n. 62 del 2013)

MTU6 - Realizzazione di indagini sulla cultura etica all'interno 
dell'ente

MO7 - disciplina delle specifiche incompatibilità per posizioni 
dirigenziali

MU7 - Pubblicazione sul sito internet dell’amministrazione di casi 
esemplificativi anonimi, tratti dall’esperienza concreta 
dell’amministrazione, in cui si prospetta il comportamento non 
adeguato, che realizza l’illecito disciplinare, e il comportamento che 
invece sarebbe stato adeguato

MO8 - disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla 
cessazione del rapporto di lavoro (cd. pantouflage)

MU8 - Inserimento di apposite disposizioni nei Codici di 
comportamento settoriali per fronteggiare situazioni di rischio specifico



MISURE MISURE TRASVERSALI

… …

… …

MO11 - formazione del personale … …

MO12 - patti di integrità … …

MO13 - azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile …

…

MO14 - provvedimenti disciplinari … …

…

…

… …

… …

MU18 - Regolamento sulla composizione delle commissioni … …

… …

… …

MO9 - disciplina per la formazione di commissioni, assegnazioni 
agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di 
condanna penale per diritti contro la P.A.

MU9 - Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai 
servizi svolti presso l’utenza debbano essere sempre sottoscritti 
dall’utente destinatario

MO10 - sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni 
di llecito (cd. whistleblower)

MU10 - In caso di delega di potere, programmazione ed effettuazione 
di controlli a campione sulle modalità di esercizio della delega

MU11 - Individuazione di accorgimenti tesi a garantire la parità di 
condizioni tra i partecipanti

MU12 - Nell’ambito delle strutture esistenti (es. U.R.P.), individuazione 
di appositi uffici che curano il rapporto con le associazioni e le 
categorie di utenti esterni (canali di ascolto), in modo da raccogliere 
suggerimenti, proposte sulla prevenzione della corruzione e 
segnalazioni di illecito, e veicolare le informazioni agli uffici 
competenti. Ciò avviene utilizzando tutti i canali di comunicazione 
possibili, dal tradizionale numero verde, alle segnalazioni via web ai 
social media

MU13 - Regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei 
procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari 
o direttive interne

MU14 - Previsione di meccanismi di raccordo tra i servizi competenti a 
gestire il personale (mediante consultazione obbligatoria e richiesta di 
avviso dell’U.P.D.) al fine di consentire la valutazione complessiva dei 
dipendenti anche dal punto di vista comportamentale,

MU15 - Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti 
competenti in settori diversi per finalità di aggiornamento sull’attività 
dell’amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle 
soluzioni gestionali

MU16 - Nell’ambito delle risorse disponibili, informatizzazione del 
servizio di gestione del personale

MU17 - Nell’ambito delle risorse disponibili, creazione di meccanismi 
di raccordo tra le banche dati istituzionali dell’amministrazione, in 
modo da realizzare adeguati raccordi informativi tra i vari settori 
dell’amministrazione

MU19 - Ricorso a strumenti di monitoraggio sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MU 22 - Programmazione ed effettuazione di controlli a campione 
sulle modalità di esercizio dell'attività



Scheda rischio AREA A
A) Acquisizione e progressione del personale

5,3333333333

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

5,333333333

MO1 - trasparenza MTU5 - Adozione di un Codice etico

2,66666667 Elaborazione e pubblicazione bando di selezione

Impatto Ricezione ed analisi domande di partecipazione MT2 - Informatizzazione dei processi

2

Nomina ed insediamento commissione esaminatrice MO1 - trasparenza MTU5 - Adozione di un Codice etico

Assunzione risorse MO11 - formazione del personale

A.02 Progressioni economiche di carriera 4

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

4

MO1 - trasparenza MTU5 - Adozione di un Codice etico

2 MO1 - trasparenza

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e 
progressioni verticali

A.01 
Reclutame

nto di 
personale 
a tempo 

indetermin
ato, 

determinat
o e 

progressio
ni verticali

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 
procedimentali da ricondurre al sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA

Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane ed 
avvio selezione

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MU19 - Ricorso a strumenti di 
monitoraggio sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU19: 
annuale MT1: annuale 
MTU5: in programma

RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO2: adottato nel 2014 
MT1: annuale MTU4: 
realizzata nel 2014

RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO2: adottato nel 2014 
MT2: in programma 

MTU4: realizzata nel 2014

RA.02 nomina pilotata dei componenti 
della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MTU5: in 
programma

Espletamento prove di verifica e stesura della 
graduatoria

RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MU8 - Inserimento di apposite 
disposizioni nei Codici di comportamento 
settoriali per fronteggiare situazioni di 
rischio specifico

MTU1 - Trasparenza: misure ulteriori 
indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: Dirigente MU8 e 
MTU1: Responsabile 
Servizio Gestione 
Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: tempestivo MU8: in 
programma MTU1: 
annuale

RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

MU1 - Intensificazione dei controlli a 
campione sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio rese dai 
dipendenti e dagli utenti

MT3 - Accesso telematico a dati, 
documenti e procedimenti

MTU3 - Realizzazione di circoli per la 
diffusione delle buone pratiche in 
tema di prevenzione della corruzione

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO11: annuale MU1: in 
essere MT3: in essere 
MTU3: in programma

A.02 
Progressio

ni 
economich

e di 
carriera

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 
procedimentali da ricondurre a sottoprocessi

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
(cognome e nome)-
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

CELLA A COMPILAZIONE 
AUTOMATICA

Individuazione del numero delle progressioni di 
carriera attuabili ed avvio selezione

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MU19 - Ricorso a strumenti di 
monitoraggio sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU19: 
annuale MT1: annuale 
MTU5: in programma

Elaborazione e pubblicazione interna del bando di 
selezione delle progressioni

RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MT1: 
annuale MTU4: realizzata 
nel 2014

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



Impatto

4

Ricezione ed analisi domande di partecipazione MT2 - Informatizzazione dei processi

2

MTU5 - Adozione di un Codice etico

Attribuzione della progressione MO11 - formazione del personale

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione 5

Valutazione del rischio

EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

5

Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane MO1 - trasparenza MTU5 - Adozione di un Codice etico

2,5 MO1 - trasparenza

Impatto MT2 - Informatizzazione dei processi

2

Inserimento delle risorse CR.7 Atti illeciti MO14 - Provvedimenti disciplinari

A.04 Contratti di somministrazione lavoro 7

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

7

Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane MO1 - trasparenza MTU5 - Adozione di un Codice etico

A.02 
Progressio

ni 
economich

e di 
carriera

RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO2: adottato nel 2014 
MT2: in programma 

MTU4: realizzata nel 2014

Nomina ed insediamento della commissione 
esaminatrice

RA.02 nomina pilotata dei componenti 
della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO2: adottato nel 2014 
MTU5: in programma

Espletamento prove di verifica e stesura della 
graduatoria

RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MU8 - Inserimento di apposite 
disposizioni nei Codici di comportamento 
settoriali per fronteggiare situazioni di 
rischio specifico

MTU1 - Trasparenza: misure ulteriori 
indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: Dirigente MU8 e 
MTU1: Responsabile 
Servizio Gestione 
Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: tempestivo MU8: in 
programma MTU1: 
annuale

RA.17 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MU2 - Razionalizzazione organizzativa 
dei controlli sulle dichiarazioni

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO11: annuale MU2: 
tempestivo MT1: annuale

A.03 
Conferime

nto di 
incarichi di 
collaborazi

one

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 
procedimentali da ricondurre al sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
(cognome e nome)-
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MU19 - Ricorso a strumenti di 
monitoraggio sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU19: 
annuale MT1: annuale 
MTU5: in programma

Individuazione dei profili da selezionare e dei relativi 
requisiti di competenza e di legge

RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MU8 - Inserimento di apposite 
disposizioni nei Codici di comportamento 
settoriali per fronteggiare situazioni di 
rischio specifico

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo  MU8: in 
programma MT1: annuale 
MTU4: realizzata nel 2014

Svolgimento della procedura di valutazione 
comparativa

RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO2: adottato nel 2014 
MT2: in programma 

MTU4: realizzata nel 2014

RA.21 improprio ricorso a risorse umane 
esterne

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO14: secondo le 
disposizioni del codice 
disciplinare MT1: annuale

A.04 
Contratti di 
somministr

azione 
lavoro

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 
procedimentali da ricondurre al sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
(cognome e nome)-
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MU19 - Ricorso a strumenti di 
monitoraggio sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU19: 
annuale MT1: annuale 
MTU5: in programma

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



3,5

7

MO1 - trasparenza

Impatto

2

Inserimento delle risorse

A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita) 4

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

4

MO1 - trasparenza

2

Impatto Formalizzazione della convenzione MT2 - Informatizzazione dei processi

2

A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata 4,3333333333

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

4,333333333

Pianificazione dei fabbisogni di risorse umane MO1 - trasparenza MTU5 - Adozione di un Codice etico

A.04 
Contratti di 
somministr

azione 
lavoro

Individuazione dei profili da selezionare e dei relativi 
requisiti di competenza e di legge

RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MU8 - Inserimento di apposite 
disposizioni nei Codici di comportamento 
settoriali per fronteggiare situazioni di 
rischio specifico

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU8: in 
programma MT1: annuale 
MTU4: realizzata nel 2014

Richiesta alla società di somministrazione e 
ricezione CV

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: Dirigente MU2, 
MT3 e MTU4: 
Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO4: tempestivo MTU4: 
realizzata nel 2014

Convocazione dei candidati e svolgimento del 
colloquio di selezione

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: Dirigente MU2, 
MT3 e MTU4: 
Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO4: tempestivo MTU4: 
realizzata nel 2014

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: Dirigente MU2, 
MT3 e MTU4: 
Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO4: tempestivo MTU4: 
realizzata nel 2014

A.05 
Attivazione 

di 
distacchi/c
omandi di 
personale 
(in uscita)

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 
procedimentali da ricondurre al sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
(cognome e nome)-
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA

Ricezione della richiesta di distacco/comando dal 
dipendente e/o dall'amministrazione di destinazione

RA.19 mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MT1: 
annuale

Attivazione contatti con amministrazione di 
destinazione e scambio di documenti

RA.17 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: Dirigente MT1: 
Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO4: tempestivo  MT1: 
annuale

RA.15 mancata o insufficiente verifica 
della coerenza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: Dirigente MT2: 
Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO4: tempestivo MT2: in 
programma

A.06 
Attivazione 

di 
procedure 
di mobilità 
in entrata

Dettaglio di alcune tipologie di provvedimenti/attività 
procedimentali da ricondurre al sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
(cognome e nome)-
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

CELLA A COMPILAZIONE 
AUTOMATICA

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MU19 - Ricorso a strumenti di 
monitoraggio sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU19: 
annuale MT1: annuale 
MTU5: in programma

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



2,16666667

4,333333333

MO1 - trasparenza

Impatto MO1 - trasparenza

MO11 - formazione del personale MT2 - Informatizzazione dei processi

2

MO11 - formazione del personale

A.06 
Attivazione 

di 
procedure 
di mobilità 
in entrata

Definizione dei profili tenuto conto dei requisiti di 
legge e delle competenze specialistiche richieste

RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

MU8 - Inserimento di apposite 
disposizioni nei Codici di comportamento 
settoriali per fronteggiare situazioni di 
rischio specifico

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU8: in 
programma MT1: annuale 
MTU4: realizzata nel 2014

Convocazione dei candidati e svolgimento del 
colloquio di selezione

RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MU8 - Inserimento di apposite 
disposizioni nei Codici di comportamento 
settoriali per fronteggiare situazioni di 
rischio specifico

MTU1 - Trasparenza: misure ulteriori 
indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU8: in 
programma MTU1: 
annuale

Richiesta e acquisizione del nulla osta 
all'amministrazione di appartenenza

RA.15 mancata o insufficiente verifica 
della coerenza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

MU2 - Razionalizzazione organizzativa 
dei controlli sulle dichiarazioni

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO11: annuale MU2: 
tempestivo MT2: in 
programma

Acquisizione del contratto e inserimento della 
risorsa

RA.17 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MU2 - Razionalizzazione organizzativa 
dei controlli sulle dichiarazioni

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO11: annuale MU2: 
tempestivo MT1: annuale

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.



Scheda rischio AREA B
B) Affidamento di lavori, servizi e forniture

B.01 Definizione dell’oggetto dell’affidamento 7,875

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

7,875

MO1 - trasparenza

3,5

Impatto

2,25

B.02 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 6,6666666667

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

6,666666667

MO1 - trasparenza

3,3333333

Impatto

2

B.03 Requisiti di qualificazione 4,25

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

4,25

CR.1 Pilotamento delle procedure

2,8333333

Impatto

1,5

B.04 Requisiti di aggiudicazione 1,8333333333

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

B.01 
Definizione 
dell’oggetto 

dell’affidament
o

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.11 definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità dell'azione 
amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MU19 - Ricorso a strumenti di 
monitoraggio sul fenomeno (e 
relativa reportistica)

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU5 - Adozione di un 
Codice etico

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU19: 
annuale MT1: annuale 
MTU5: adottato nel 2015

B.02 
Individuazione 

dello 
strumento/istit

uto per 
l’affidamento

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.07 elusione delle regole di affidamento degli 
appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 
procedurale dell’affidamento delle concessioni al 
fine di agevolare un particolare soggetto

CR.5 Elusione delle procedure di 
svolgimento dell'attività e di 
controllo

MU1 - Intensificazione dei 
controlli a campione sulle 
dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio 
rese dai dipendenti e dagli utenti

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU6 - Realizzazione di 
indagini sulla cultura etica 
all'interno dell'ente

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU1:in 
programma MT1: annuale 
MTU6: da realizzare nel 
triennio

B.03 Requisiti 
di 

qualificazione

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.02 definizione dei requisiti di accesso alla gara 
e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: 
clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione)

MO4 - astensione in caso di 
conflitto di interesse

MU2 - Razionalizzazione 
organizzativa dei controlli sulle 
dichiarazioni

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: Dirigente MU2, 
MT1 e MTU4: 
Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO4: tempestivo MU2: 
annuale MT1: annuale 
MTU4: realizzato nel 2014

B.04 Requisiti 
di 

aggiudicazione

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
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del P.N.A.
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



Prob.

1,833333333

1,8333333

Impatto

1

B.05 Valutazione delle offerte 7

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

7

MO1 - trasparenza

3,5

Impatto

2

B.06 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 5,3333333333

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

5,333333333

MO11 - formazione del personale

2,6666667

Impatto

2

B.04 Requisiti 
di 

aggiudicazione

RB.08 formulazione di requisiti di aggiudicazione 
non adeguatamente e chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di 
trasparenza

MO4 - astensione in caso di 
conflitto di interesse

MU2 - Razionalizzazione 
organizzativa dei controlli sulle 
dichiarazioni

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: Dirigente MU2, 
MT1 e MTU4: 
Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO4: tempestivo MU2: 
annuale MT1: annuale 
MTU4: realizzato nel 2014

B.05 
Valutazione 
delle offerte

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.21 formulazione di criteri di valutazione non 
adeguatamente e chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di 
trasparenza

MU19 - Ricorso a strumenti di 
monitoraggio sul fenomeno (e 
relativa reportistica)

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU19: 
annuale MTU4: realizzato 
nel 2014

B.06 Verifica 
dell’eventuale 
anomalia delle 

offerte

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.09 mancata o insufficente verifica della 
completezza/coerenza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure di 
svolgimento dell'attività e di 
controllo

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO11: annuale MT1: 
annuale MTU4: realizzato 
nel 2014

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
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del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



B.07 Procedure negoziate 5,6666666667

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

5,666666667

MO1 - trasparenza

2,8333333

Impatto

2

B.08 Affidamenti diretti 8,75

EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

8,75

MO1 - trasparenza

3,5

Impatto

2,5

B.09 Revoca del bando 6

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

6

MO1 - trasparenza

3

Impatto

2

B.07 
Procedure 
negoziate

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.12 definizione di uno strumento/istituto non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità dell'azione 
amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MU19 - Ricorso a strumenti di 
monitoraggio sul fenomeno (e 
relativa reportistica)

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU19: 
annuale MTU4: realizzato 
nel 2014

B.08 
Affidamenti 

diretti

Valutazione 
del rischio

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.12 definizione di uno strumento/istituto non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità dell'azione 
amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MU19 - Ricorso a strumenti di 
monitoraggio sul fenomeno (e 
relativa reportistica)

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU19: 
annuale MTU4: realizzato 
nel 2014

B.09 Revoca 
del bando

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.06 abuso del provvedimento di revoca del 
bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si 
sia rivelato diverso da quello atteso o di 
concedere un indennizzo all’aggiudicatario

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MTU4: 
realizzato nel 2014

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



B.10 Redazione del cronoprogramma 5,3333333333

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

5,333333333
2,6666667

Impatto

2

B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto 5,6666666667

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

5,666666667

MO12 - patti di integrità

2,8333333

Impatto

2

B.12 Subappalto 7

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

7

CR.1 Pilotamento delle procedure MO12 - patti di integrità

3,5

Impatto

2

B.10 
Redazione del 
cronoprogram

ma

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.34 mancata o insufficiente verifica dell'effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma

CR.5 Elusione delle procedure di 
svolgimento dell'attività e di 
controllo

MO4 - astensione in caso di 
conflitto di interesse

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: Dirigente MT1 e 
MTU4: Responsabile 
Servizio Gestione 
Patrimoniale e 
Finanziaria

MO4: tempestivo MT1: 
annuale MTU4: realizzato 
nel 2014

B.11 Varianti 
in corso di 

esecuzione del 
contratto

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.05 ammissione di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire extra guadagni

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO12: in programma nel 
triennio MT1: annuale 
MTU4: realizzato nel 2014

B.12 
Subappalto

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.01 accordi collusivi tra le imprese partecipanti 
a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 
il meccanismo del subappalto come modalità per 
distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO12: in programma nel 
triennio MT1: annuale 
MTU4: realizzato nel 2014

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
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del P.N.A.
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
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del P.N.A.
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



6

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

6

MO1 - trasparenza

3

Impatto

2

B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi 
a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del 
contratto

B.13 Utilizzo di 
rimedi di 

risoluzione 
delle 

controversie 
alternativi a 

quelli 
giurisdizionali 

durante la fase 
di esecuzione 
del contratto

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RB.18 utilizzo artificioso del ricorso ai sistemi 
alternativi di risoluzione delle controversie per 
favorire un soggetto predeterminato

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

MU5 - Previsione della presenza 
di più funzionari in occasione 
dello svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche 
se la responsabilità del 
procedimento o del processo è 
affidata ad un unico dirigente

MTU4 - Formazione del 
personale sul codice di 
comportamento

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e 
Finanziaria

Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MU5: in 
programma MTU4: 
realizzato nel 2014

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



Scheda rischio AREA C

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

C.01 Registro Imprese e altri albi e ruoli 2,9166666667

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

2,916666667

MO1 - trasparenza

2,33333333 Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA MO1 - trasparenza

Cancellazioni d’ufficio al RI/REA/AA CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità MO1 - trasparenza

Impatto CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità MO11 - formazione del personale

1,25 Deposito bilanci ed elenco soci MO11 - formazione del personale

Attività di sportello (front office) MO11 - formazione del personale

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità Dirigente MO4: tempestivo

C.02 Protesti 4,5

C.01 Registro 
Imprese e altri 

albi e ruoli

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività procedimentali 

da ricondurre al sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

Iscrizione/modifica/cancellazione 
(su istanza di parte) al RI/REA/AA

RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MU10 - In caso di delega 
di potere, 
programmazione ed 
effettuazione di controlli 
a campione sulle 
modalità di esercizio 
della delega

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

M01: tempestivo MU10: in 
essere MT2: in essere

RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MU10 - In caso di delega 
di potere, 
programmazione ed 
effettuazione di controlli 
a campione sulle 
modalità di esercizio 
della delega

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

M01: tempestivo MU10: in 
essere MT2: in essere

RC.01 motivazione incongrua del 
provvedimento

MU10 - In caso di delega 
di potere, 
programmazione ed 
effettuazione di controlli 
a campione sulle 
modalità di esercizio 
della delega

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

M01: tempestivo MU10: in 
essere MT2: in essere

Accertamento violazioni 
amministrative (RI, REA, AA)

RC.02 disparità di trattamento per 
valutazioni di casi analoghi

MU10 - In caso di delega 
di potere, 
programmazione ed 
effettuazione di controlli 
a campione sulle 
modalità di esercizio 
della delega

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

M011: triennale MU10: in 
essere MT2: in essere

RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

M011: triennale MU19: 
annuale MT2: in essere

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

Responsabile Servizio 
Registro delle Imprese

M011: triennale MU19: 
annuale MT2: in essere

Esame di idoneità abilitanti per 
l’iscrizione in alcuni ruoli

RC.05 valutazioni della 
commissione volte a favorire 
soggetti predeterminati

MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.
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  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



C.02 Protesti

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

4,5

CR.1 Pilotamento delle procedure

2 Pubblicazioni elenchi protesti MO11 - formazione del personale

Impatto

2,25

C.03 Brevetti e marchi 3

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

3

Gestione domande brevetti e marchi MO11 - formazione del personale

2 CR.7 Atti illeciti

Impatto

1,5

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività procedimentali 

da ricondurre al sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

Gestione istanze di cancellazione 
protesti

RC.04 richiesta pretestuosa di 
ulteriori elementi istruttori

MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT4 - Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi medi 
procedimentali

Responsabile Servizio 
Statistica Prezzi e 
Protesti, Brevetti e 
Marchi

MO4: Dirigente MT4: 
Responsabile Servizio 
Statistica Prezzi e 
Protesti, Brevetti e 
Marchi

MO4: tempestivo  MU19: 
annuale MT4: in essere

RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Responsabile Servizio 
Statistica Prezzi e 
Protesti, Brevetti e 
Marchi

MO11: Responsabile 
Servizio Gestione 
Patrimoniale e 
Finanziaria MT2: 
Responsabile Servizio 
Statistica Prezzi e 
Protesti, Brevetti e 
Marchi

MO11: annuale  MT2: in 
essere

C.03 Brevetti e 
marchi

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività procedimentali 

da ricondurre al sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RC.03 mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Responsabile Servizio 
Statistica Prezzi e 
Protesti, Brevetti e 
Marchi

MO11: Responsabile 
Servizio Gestione 
Patrimoniale e 
Finanziaria MT2: 
Responsabile Servizio 
Statistica Prezzi e 
Protesti, Brevetti e 
Marchi

MO11: annuale MT2: in 
essere

Rilascio attestati brevetti e marchi 
ATTIVITA' NON PIU' SVOLTA 
COME DA DECRETO UIBM

RC.06 rilascio attestazioni, 
certificazioni o autorizzazioni false

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A. Vedi allegato 1 -  

B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



C.04 Attività in materia di metrologia legale 7,5

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

7,5

Verifiche prime CR.7 Atti illeciti MO2: adottato nel 2014

3

Impatto

2,5

C.04 Attività in 
materia di 
metrologia 

legale

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività procedimentali 

da ricondurre al sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RC.06 rilascio attestazioni, 
certificazioni o autorizzazioni false

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.



Scheda rischio AREA D

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

8,571

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

8,6

CR.3 Conflitto di interessi MU19: annuale MTU5: in programma

1,7 CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza MO1 - trasparenza MO1: tempestivo  MU19: annuale

CR.1 Pilotamento delle procedure

Impatto

CR.3 Conflitto di interessi MO1 - trasparenza MO1: tempestivo  MU19: annuale

5

Pubblicazione graduatoria CR.3 Conflitto di interessi MO1 - trasparenza MO1: tempestivo  MU19: annuale

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità MO11 - formazione del personale

5,667

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

5,7

CR.3 Conflitto di interessi

2,4 Selezione possibili partner CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità Dirigente MO4: tempestivo MU19: annuale

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari a 
privati

D.01 
Erogazione di 

incentivi, 
sovvenzioni e 

contributi 
finanziari a 

privati

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE 

del sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per ciascuna 

misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione delle Misure

Individuazione ambito di intervento 
(target, oggetto del bando)

RD.20 individuazione di priorità 
non coerenti con i documenti di 
programmmazione dell'ente

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MTU5 - Adozione di un 
Codice etico

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Responsabile Servizio Gestione 
Patrimoniale e Finanziaria

Predisposizione bando o 
regolamento

RD.16 formulazione di criteri di 
valutazione non adeguatamente e 
chiaramente definiti

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Responsabile Servizio Affari 
Generali e Promozione economica

Pubblicazione bando o 
regolamento e ricezione 
candidature

RD.12 diffusione di informazioni 
relative al bando prima della 
pubblicazione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Responsabile Servizio Affari 
Generali e Promozione economica

MO2: adottato nel 2014  MU19: 
annuale MT1: annuale

Valutazione candidature ed 
elaborazione graduatoria

RD.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Responsabile Servizio Affari 
Generali e Promozione economica

RD.18 inadeguata pubblicità degli 
esiti della valutazione

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Responsabile Servizio Affari 
Generali e Promozione economica

Erogazione 
dell'incentivo/sovvenzione/contribu
to

RD.23 motivazione incongrua del 
provvedimento

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

MO11: Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e Finanziaria 
MT1: Responsabile Servizio Affari 
Generali e Promozione economica

MO11: annuale  MU19: annuale MT1: 
annuale

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli 
d'intesa o convenzioni sottoscritti con enti pubblici o con 
organismi, enti e società a prevalente capitale pubblico

D.02 
Concessione 
di contributi 
per effetto di 

specifici 
protocolli 
d'intesa o 

convenzioni 
sottoscritti con 
enti pubblici o 
con organismi, 
enti e società 
a prevalente 

capitale 
pubblico

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE 

del sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per ciascuna 

misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione delle Misure

Individuazione ambito di intervento 
(target, oggetto del bando)

RD.20 individuazione di priorità 
non coerenti con i documenti di 
programmmazione dell'ente

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

MTU5 - Adozione di un 
Codice etico

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

MT1: Responsabile Servizio Affari 
Generali e Promozione economica 
MTU5: Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale e Finanziaria

MU19: annuale MT1: annuale MTU5: in 
programma

RD.08 identificazione di partner 
volta a favorire soggetti 
predeterminati

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



5,7

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità MO11 - formazione del personale MO11: annuale  MU19: annuale

Impatto

2,3

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza MO1 - trasparenza MO1: tempestivo  MU19: annuale

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza MO1 - trasparenza MO1: tempestivo  MU19: annuale

CR.3 Conflitto di interessi Dirigente MO4: tempestivo  MU19: annuale

Pubblicazione graduatoria CR.3 Conflitto di interessi MO1 - trasparenza MO1: tempestivo MU19: annuale

MO11 - formazione del personale MO11: annuale  MU19: annuale

D.02 
Concessione 
di contributi 
per effetto di 

specifici 
protocolli 
d'intesa o 

convenzioni 
sottoscritti con 
enti pubblici o 
con organismi, 
enti e società 
a prevalente 

capitale 
pubblico

Stipula convenzione/protocollo 
d'intesa

RD.01 motivazione incongrua del 
provvedimento

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Responsabile Servizio Gestione 
Patrimoniale e Finanziaria

Predisposizione bando (in caso di 
gestione diretta del contributo)

RD.16 formulazione di criteri di 
valutazione non adeguatamente e 
chiaramente definiti

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Responsabile Servizio Affari 
Generali e Promozione economica

Pubblicazione bando e ricezione 
candidature (in caso di gestione 
diretta del contributo)

RD.17 brevità strumentale del 
periodo di pubblicazione del bando

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Responsabile Servizio Affari 
Generali e Promozione economica

Valutazione candidature ed 
elaborazione graduatoria (in caso 
di gestione diretta del contributo)

RD.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

RD.18 inadeguata pubblicità degli 
esiti della valutazione

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Responsabile Servizio Affari 
Generali e Promozione economica

Erogazione dell'incentivo/ 
sovvenzione/ contributo al 
candidato o al partner

RD.07 mancata o insufficiente 
verifica della 
completezza/coerenza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile 
Servizio Affari 
Generali e 
Promozione 
economica

Responsabile Servizio Gestione 
Patrimoniale e Finanziaria

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



Scheda rischio AREA E

E) Sorveglianza e controlli

6

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

6

CR.1 Pilotamento delle procedure

3 Sicurezza e conformità prodotti CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità

CR.3 Conflitto di interessi ATTIVITA' NON SVOLTA ATTIVITA' NON SVOLTA

Impatto Regolamentazione del mercato CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità MO1 - trasparenza

2 CR.3 Conflitto di interessi ATTIVITA' NON SVOLTA ATTIVITA' NON SVOLTA

Manifestazioni a premio CR.3 Conflitto di interessi Dirigente Dirigente

E.02 Sanzioni amministrative ex l.689/81 2,7222222222

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

E.01 Sorveglianza e controlli in materia di regolazione del 
mercato

E.01 
Sorveglianza e 

controlli in 
materia di 

regolazione 
del mercato

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

Attività di sorveglianza e vigilanza 
in materia di metrologia legale

RE.04 richiesta pretestuosa di 
ulteriori elementi istruttori

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MU9 - Introduzione di 
procedure che 
prevedano che i verbali 
relativi ai servizi svolti 
presso l’utenza debbano 
essere sempre 
sottoscritti dall’utente 
destinatario

MTU1 - Trasparenza: 
misure ulteriori indicate 
nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

MO4:tempestivo MU9: in 
essere MTU1: annuale

RE.02 disparità di trattamento per 
valutazioni di casi analoghi

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MU10 - In caso di delega 
di potere, 
programmazione ed 
effettuazione di controlli 
a campione sulle 
modalità di esercizio 
della delega

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
Contenzioso 
Amministrativo - Attività 
Ispettiva, di controllo e 
vigilanza

Responsabile Servizio 
Contenzioso 
Amministrativo - Attività 
Ispettiva, di controllo e 
vigilanza

MO4: tempestivo MU10: in 
essere MT1: annuale

Gestione controlli prodotti delle 
filiere del made in Italy e organismi 
di controllo

RE.05 sussistenza di rapporto di 
parentela, affinità o abituale 
frequentazione tra i soggetti con 
potere ispettivo o compiti di 
valutazione e i soggetti verificati

ATTIVITA' NON 
SVOLTA

ATTIVITA' NON 
SVOLTA

ATTIVITA' NON 
SVOLTA

ATTIVITA' NON 
SVOLTA

ATTIVITA' NON 
SVOLTA

RE.01 motivazione incongrua del 
provvedimento

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

MO1: tempestivo MU19: 
annuale

Verifica clausole inique e 
vessatorie

RE.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse

ATTIVITA' NON 
SVOLTA

ATTIVITA' NON 
SVOLTA

ATTIVITA' NON 
SVOLTA

ATTIVITA' NON 
SVOLTA

ATTIVITA' NON 
SVOLTA

RE.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

MO4: tempestivo MT1: 
annuale

E.02 Sanzioni 
amministrative 

ex l.689/81

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



Valutazione del rischio

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

2,7222222222

Irrogazione sanzioni amministrative CR.7 Atti illeciti MO14 - provvedimenti disciplinari

2,33333333 CR.7 Atti illeciti MO14 - provvedimenti disciplinari

Impatto

1,16666667

E.02 Sanzioni 
amministrative 

ex l.689/81

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RE.10 omissione dell'applicazione 
di sanzioni dovute

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Responsabile Servizio 
Contenzioso 
Amministrativo - Attività 
Ispettiva, di controllo e 
vigilanza

Responsabile Servizio 
Contenzioso 
Amministrativo - Attività 
Ispettiva, di controllo e 
vigilanza

MO14: tempestivo MU19: 
annuale MT2: in essere

Gestione ruoli sanzioni 
amministrative

RE.10 omissione dell'applicazione 
di sanzioni dovute

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Responsabile Servizio 
Contenzioso 
Amministrativo - Attività 
Ispettiva, di controllo e 
vigilanza

Responsabile Servizio 
Contenzioso 
Amministrativo - Attività 
Ispettiva, di controllo e 
vigilanza

MO14: tempestivo MU19: 
annuale MT2: in essere

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



Scheda rischio AREA F

F) Risoluzione delle controversie

F.01 Mediazioni e conciliazioni 6,6666666667

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

6,6666666667

Nomina mediatore CR.3 Conflitto di interessi

2,66666667 Liquidazione dei compensi CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità MO1 - trasparenza

Impatto MO11 - formazione del personale

2,5

F.02 Arbitrato 5,25

F.02 Arbitrato

Valutazione del rischio
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

FACOLTATIVO selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

5,25

Gestione Arbitrati

F.01 
Mediazioni e 
conciliazioni

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RF.06 sussistenza di rapporto di 
parentela, affinità o abituale 
frequentazione tra il responsabile 
dell'organismo e i soggetti 
nominati (mediatore/consulente)

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MTU1 - Trasparenza: 
misure ulteriori indicate 
nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

MO4: Dirigente MTU1: 
Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

MO4: tempestivo  MTU1: 
annuale

RF.01 definizione incongrua del 
valore della controversia

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

MTU5 - Adozione di un 
Codice etico

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

MO1, MT1: 
Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore MTU5: 
Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO1: tempestivo MT1: 
annuale MTU5: in essere 

dal 2015

Compilazione, tenuta e 
aggiornamento dell'elenco

RF.08 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

MTU1 - Trasparenza: 
misure ulteriori indicate 
nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

MO11: Responsabile 
Servizio Gestione 
Patrimoniale e 
Finanziaria MU19, MT2 
e MTU1: Responsabile 
Servizio tutela del 
mercato e del 
consumatore

MO11: periodica MU19: 
annuale MT2: in essere 
MTU1: annuale

Dettaglio di alcune tipologie di 
provvedimenti/attività 

procedimentali da ricondurre al 
sottoprocesso

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina) RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RF.02 mancato rispetto degli 
obblighi di riservatezza

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle 
informazioni o della documentazione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MTU5 - Adozione di un 
Codice etico

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

M02: Responsabile 
Servizio tutela del 
mercato e del 
consumatore MTU5: 
Responsabile Servizio 
Gestione Patrimoniale 
e Finanziaria

MO2: adottato nel 2014, 
MTU5: in essere dal 2015

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative: Tavole 
da 1 a 14 PNA

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

  la trasparenza, 
che, di norma, 
costituisce 
oggetto di 
un’apposita 
sezione del 
P.T.P.C. (P.T.T.I.); 
gli adempimenti di 
trasparenza 
possono essere 
misure 
obbligatorie o 
ulteriori; le misure 
ulteriori di 
trasparenza sono 
indicate nel 
P.T.T.I., come 
definito dalla 
delibera C.I.V.I.T. 
n. 50 del 2013;

 
l’informatizzazione 
dei processi; 
questa consente 
per tutte le attività
dell’amministrazio
ne la tracciabilità 
dello sviluppo del 
processo e riduce
quindi il rischio di 
“blocchi” non 
controllabili con 
emersione delle
responsabilità per 
ciascuna fase;

  l’accesso 
telematico a dati, 
documenti e 
procedimenti e il 
riutilizzo dei dati, 
documenti e 
procedimenti 
(d.lgs. n. 82 del 
2005); questi 
consentono 
l’apertura 
dell’amministrazio
ne verso l’esterno 
e, quindi, la 
diffusione del
patrimonio 
pubblico e il 
controllo 
sull’attività da 
parte dell’utenza;

  il monitoraggio 
sul rispetto dei 
termini 
procedimentali; 
attraverso il
monitoraggio 
emergono 
eventuali 
omissioni o ritardi 
che possono 
essere
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi.

Da indicarsi 
obbligatoriamente
.
Previste per legge 
o da altre fonti 
normative. 
Vedi allegato 1 -  
B1.1.3. Pagina 15  
del P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.

Sono rese 
obbligatorie da 
inserimento nel 
P.T.P.C.
Si veda anche 
Allegato 4 P.N.A.



F.02 Arbitrato

3

5,25

Nomina arbitro unico CR.3 Conflitto di interessi MO2: Dirigente MO2: adottato nel 2014

Impatto MO11 - formazione del personale

1,75

RF.10 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

Compilazione, tenuta ed 
aggiornamento dell’elenco degli 
arbitri

RF.08 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

MU19 - Ricorso a 
strumenti di monitoraggio 
sul fenomeno (e relativa 
reportistica)

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

MTU1 - Trasparenza: 
misure ulteriori indicate 
nel P.T.T.I.

Responsabile Servizio 
tutela del mercato e del 
consumatore

MO11: Responsabile 
Servizio Gestione 
Patrimoniale e 
Finanziaria MU19, MT2 
e MTU1: Responsabile 
Servizio tutela del 
mercato e del 
consumatore

MO11: periodico MU19: 
annuale MT2: in essere 
MTU1: annuale



A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte 4
No, il rischio rimane indifferente

A.02 Progressioni economiche di carriera

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)



E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale 2 Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale 2 Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?



Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte 4
No, il rischio rimane indifferente

A.04 Contratti di somministrazione lavoro

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?



Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No
Si 5

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale 2 Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico



A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale 2 Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?



Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte 4
No, il rischio rimane indifferente



B.01 Definizione dell’oggetto dell’affidamento

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No
Si 5

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.02 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)



E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No
Si 5

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.03 Requisiti di qualificazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?



No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa 3

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.04 Requisiti di aggiudicazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?



Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No
Si 5

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.05 Valutazione delle offerte

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?



No
Si 5

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.06 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.07 Procedure negoziate

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.08 Affidamenti diretti

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60% 3

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)



Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No
Si 5

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.09 Revoca del bando

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge 3 Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?



No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.10 Redazione del cronoprogramma

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale 5 Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico



Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.11 Varianti in corso di esecuzione del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?



Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.12 Subappalto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No
Si 5

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

B.13 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)



Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge 3 Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

5 A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?



C.01 Registro Imprese e altri albi e ruoli

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1

A livello di collaborazione o funzionario

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

C.02 Protesti

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60% 3

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)



E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

C.03 Brevetti e marchi

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60% 3

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?



Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1

A livello di collaborazione o funzionario

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

C.04 Attività in materia di metrologia legale

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80% 4

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?



Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?



D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari a privati

1.Discrezionalità 1.Impatto economico
Il processo è discrezionale? Specificare l'entità dei finanziamenti gestiti

No, è del tutto vincolato 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi

E' parzialmente vincolato solo dalle legge

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

E' altamente discrezionale 5

2.Efficacia dei controlli 2.Impatto reputazionale
Indicare tipologia e grado di penetrazione dei controlli Indicare il livello di addetto e di rilevanza dei finanziamenti gestiti

Esiste un controllo successivo, sostanziale su tutti i procedimenti

Esiste un controllo successivo, sostanziale a campione 2

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, a campione

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, su tutti i procedimenti

Non esiste alcuna forma di controllo 5

3.Pubblicità 3.Impatto sociale

Indicare il livello di evidenza del processo Indicare la rilevanza del processo rispetto agli obiettivi strategici della Camera

2

Non è data evidenza pubblica alle attività in oggetto e ai risultati della stessa 5

4.Controllo civico
Indicare il livello di controllo civico presente

2

Non è presente alcun tipo di sistema di segnalazione

5.Deterrenza sanzionatoria
Indicare gli strumenti disponibili

1

L'evento corrutivo non è previsto nel codice etico e/o di comportamento dell'ente

6.Collegialità delle azioni/scelte

Indicare il livello di collegialità adottato

3

No, il rischio rimane indifferente

7.Livello di informatizzazione del procedimento
Indicare il livello di informatizzazione in essere
Il procedimento è informatizzato in tutte le sue fasi/attività 1

Il procedimento è informatizzato solo in alcune fasi/attività

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto non sono rilevanti (<5%) 
rispetto al totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono pari o 30% rispetto al 
totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono > 30% rispetto al totale 
dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

Il rischio si colloca a livello di addetto e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 
termini economici e/o strategici

Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 
termini economici e/o strategici

Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in termini 
economici e/o strategici

Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in termini 
economici e/o strategici

Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in termini 
economici e/o strategici

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 
processo ecc.), alle motivazioni, ai risultati e alla loro congruità rispetto a 
obiettivi/priorità dell'ente/ufficio

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento non sono rilevanti rispetto al 
perseguimento degli obiettivi strategici della Camera

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 
processo ecc.), alle motivazioni e ai risultati

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate e ai risultati senza elementi che ne 
favoriscano una valutazione sostanziale

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento hanno un peso marginale rispetto al 
perseguimento degli obiettivi strategici della Camera

Sono pubblicati documenti e atti (risultati) senza elementi che ne favoriscano una 
valutazione sostanziale

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento sono strategicamente rilevanti rispetto 
alle priorità della Camera

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni  e sistemi di tutela 
del segnalante

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni ed esterni  e 
sistemi di tutela del segnalante

Sono presenti sistemi di segnalazione interni senza una chiara policy di tutela del 
segnalante

Sono presenti sistemi di segnalazione interni ed esterni senza una chiara policy di 
tutela del segnalante

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, e per esso sono 
definiti in maniera chiara policy e iter sanzionatori e di controllo

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, ne è definita la 
sanzione ma è assente o non chiaramente definito il sistema di controllo e l'attribuzione 
il sistema di controllo e l'attribuzione della sanzione è discrezionale

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un team di lavoro nel quale è 
presente una forte rotazione del personale

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un dipendente e un dirigente 
con legami stabili e consolidati



1.Discrezionalità 1.Impatto economico
Il processo è discrezionale? Specificare l'entità dei finanziamenti gestiti

No, è del tutto vincolato 1

E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2

E' parzialmente vincolato solo dalle legge

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

E' altamente discrezionale

2.Efficacia dei controlli 2.Impatto reputazionale
Indicare tipologia e grado di penetrazione dei controlli Indicare il livello di addetto e di rilevanza dei finanziamenti gestiti

Esiste un controllo successivo, sostanziale su tutti i procedimenti

Esiste un controllo successivo, sostanziale a campione

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, a campione 3

Esiste un controllo successivo, solo formale/documentale, su tutti i procedimenti 4

Non esiste alcuna forma di controllo

3.Pubblicità 3.Impatto sociale

Indicare il livello di evidenza del processo Indicare la rilevanza del processo rispetto agli obiettivi strategici della Camera

2

3

Non è data evidenza pubblica alle attività in oggetto e ai risultati della stessa

4.Controllo civico
Indicare il livello di controllo civico presente

2

Non è presente alcun tipo di sistema di segnalazione

5.Deterrenza sanzionatoria
Indicare gli strumenti disponibili

1

L'evento corrutivo non è previsto nel codice etico e/o di comportamento dell'ente

6.Collegialità delle azioni/scelte

Indicare il livello di collegialità adottato

3

No, il rischio rimane indifferente

7.Livello di informatizzazione del procedimento
Indicare il livello di informatizzazione in essere
Il procedimento è informatizzato in tutte le sue fasi/attività

Il procedimento non è informatizzato o è informatizzato solo in alcune fasi/attività non 
rilevanti rispetto al rischio in oggetto

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifici protocolli d'intesa o convenzioni sottoscritti con enti pubblici o con organismi, enti e società a prevalente capitale 
pubblico

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto non sono rilevanti (<5%) 
rispetto al totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono pari o 30% rispetto al 
totale dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

I finanziamenti gestiti nell'ambito del processo in oggetto sono > 30% rispetto al totale 
dei finanziamenti erogati dalla Camera sul territorio

Il rischio si colloca a livello di addetto e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 
termini economici e/o strategici

Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in 
termini economici e/o strategici

Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti non sono rilevanti in termini 
economici e/o strategici

Il rischio si colloca a livello di funzionario e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in termini 
economici e/o strategici

Il rischio si colloca a livello apicale e i finanziamenti gestiti sono rilevanti in termini 
economici e/o strategici

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 
processo ecc.), alle motivazioni, ai risultati e alla loro congruità rispetto a 
obiettivi/priorità dell'ente/ufficio

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento non sono rilevanti rispetto al 
perseguimento degli obiettivi strategici della Camera

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate, agli elementi caratterizzanti (attori, 
processo ecc.), alle motivazioni e ai risultati

E' data evidenza pubblica alle attività realizzate e ai risultati senza elementi che ne 
favoriscano una valutazione sostanziale

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento hanno un peso marginale rispetto al 
perseguimento degli obiettivi strategici della Camera

Sono pubblicati documenti e atti (risultati) senza elementi che ne favoriscano una 
valutazione sostanziale

Il processo gestito e l'ambito/settori di intervento sono strategicamente rilevanti rispetto 
alle priorità della Camera

Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni  e sistemi di tutela 
del segnalante
Sono presenti e facilmente accessibili sistemi di segnalazione interni ed esterni  e 
sistemi di tutela del segnalante
Sono presenti sistemi di segnalazione interni senza una chiara policy di tutela del 
segnalante

Sono presenti sistemi di segnalazione interni ed esterni senza una chiara policy di 
tutela del segnalante

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, e per esso sono 
definiti in maniera chiara policy e iter sanzionatori e di controllo

L'evento corruttivo è previsto in un codice etico e/o di comportamento, ne è definita la 
sanzione ma è assente o non chiaramente definito il sistema di controllo e l'attribuzione 
il sistema di controllo e l'attribuzione della sanzione è discrezionale

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un team di lavoro nel quale è 
presente una forte rotazione del personale

Le azioni/scelte delle attività in oggetto sono realizzate da un dipendente e un dirigente 
con legami stabili e consolidati



Il procedimento è informatizzato solo in alcune fasi/attività 3

Il procedimento non è informatizzato o è informatizzato solo in alcune fasi/attività non 
rilevanti rispetto al rischio in oggetto



E.01 Sorveglianza e controlli in materia di regolazione del mercato

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

E.02 Sanzioni amministrative ex l.689/81

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)



E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?



F.01 Mediazioni e conciliazioni

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80% 4

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

F.02 Arbitrato

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)



E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto

A livello di collaborazione o funzionario

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo

No 1
Si

Controlli

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
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